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PARTE UFFiCIALE.
Leggi e decreti

REGIO DECRETO-LEGGS n. 503 recante provvedimenti a favore
dei Comuni colpiti dai terremoti del 10 settembre a 25 otto-

bre 1919.
REGIO DECRETO-LEGGE n. 409 che ammette alla importazione

nel Regno a dazio ridotto, gli oli minerali greggi destinati
alla combustione.

REGIO DECRETO-LEGGE n. 505 che aumenta gli stanziamenti
di alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del

Ministero della guerra, per l'esercixio gnanziario 1919-920.
REGIO DECRETO· LEGGE n. 506 che introduce maggiori assegna-

gioni nello stato di previsione della spesa del Ministero della
guerra, per l'esereixio ¡înanziario 1919-920.

REGIO DECRETO n. 468 c1ee stabilisce un termine alla facolta
concesse all'autorità giudiziaria dall'art. 12 del decrolo Lua-
gotenenziale í° febbraio 1918, n. /OS, di sospendere la ese-

cugione delle obbligationi contratte anteriormente al i° no-
vembre £917, de p¢rsone o Enti residenti in territori che fu-
Tono occupati dal nemico.

REGIO DECRETO n. 470 relativo alla costitutione del Consprfio di
rimboseleimento fra 10 ßtato e la provincia di Pisa.

REGIO DECRETO-LEGGE (L pjg che idituitee un« impostg4pgi-
rionale destinata a soevenire i grandi ifwalidi, i tubercolo-
tici di guerra in istato di avanzata malattia, nonchè le ve-

dope povere di caduti in guerra con numerdsa prole.
REGIO,DEØRETO n. 493 riflettente assegnazione a vari Comuni

di quot¢ governative di concorso.·
DEÇRETO MINISTERIALE relativo all'obbligo di cessione ad una

ditta bancaria autorizzata al commercio, dei.cambi delle va-
inte estere provenienti dall'esportazione di un nuovo gruppo

di merei.

Disposizioni diverse.
Ministero delle poste e dei telegrafi: Avvisi - Ministero della

güerra: Disposizioni nel personale dipendente - Ministero del
tesoro: Rettifiche d'intestazione - Smarrimenti di ricevute -

Minis¢ero per l'industria, il commercio e il.lavoro: Media
dei consolida‡l negoziati a contanti nelle Borse del Regno -
Corso medio dei cambt

Foglio delle inserzioni.

PARTE UPFICIALE
LEGGI E DECIò¾TI

D numsfo 508 deMa raccolta.uf;Iciale dells leggi e dei decreti
4el Regno contiene 4 seguente decreep :

VITTORIO EMANUELE IH
pr grasis di Dio o per wienth lia Ada

RE D ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per i lavori pubblici, di concerto col presidente
del Consiglio dei ministri, ininistro segretario di Stato
per l'interno e 00a i ministri segretari di Stato per il

tesoro, per la giustizia e per gli affari di culto, per le
finanze, per l'istruzione pubbhea, per i trasporti ma-
rittimi e ferroviari e per l'industria, commercio e la-

voro ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
A.bbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Ai.Comuni colpiti dai tegremoti del 10 settembre e

25 ottobre 1919 che saranno indicati con decreto del

ministro dei lavori pubblici, sono applicabili le dispo-
sizioni degli articoli 1, 3 à 4 del R.. decreto 8 luglio
1919, n. 1384, autorizzandosi la relativa spesa entro il
limite della somma di lire 3,000 000 da ripartirsi, in
parti uguali, in due appositi capitoli da inscriversi, con
decreto del ministro del tesoro, nella parte straordi-
taria dello stato di previsione del Ministero dei lavori

pubblici per l'esercizio finanziario 1919-920 e da com-

pensarsi con analoga riduzione negli stanziamenti di
altri capitoli dello stato di previsione medesimo.

Art, 2.

Il presente decreto avra effetto dalle stesso giorno
della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del

Regno e,sarà presentato ai Farlamento per essere con -

vertito in legge.
Ordiniamo che il presente dec en, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Da‡o a Roma, addl,42 marzo 1920.

VITTORIO EMANUELE.

Nitri - PANTANO - TEDESCO - ËACCELM-

ÛE ŸITo - SCHANZER- ÀÍORTARA- ŸERRARIS.

Visto, il guardasigilli: MORTARA.

Il numero 400 della raccolta ugiciaie delle leggi e det dooreti

el Regno contiene il segimnte decreto :

VITTORIO EMANUELE III

por gratia di Dio e per volontà della Nadens
RE D'iTALIA

Vista la legge 3 luglio 1904, n. 329;
VisÍo il Ñostro decreto 24 settembre 1914, n. 1032;
Visto il testo unico della tariffa generale dei dazi

doganali, approvato con R. decreto 28 luglio 1910,
n. 677 ;

Udito il Consiglio dei ministri; •

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per le finanze, di concerto con quelli del tesoro e dell'in-
dustria, del commercio e del lavdto ;
' Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Alla voce n. 11 del testo unico ciella tariffa generalg
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dei dazi doganali, a pprovato con R. doct'oto 28 luglio
1910, n. 577, è aggiunta la seguente nota:

« Uli o1î minerali greggi e i residui della distilla-
zione di .olî minerali, destinati a essere impiegati ésolu-
sivamente e direttamente come combustibili, sono am-
messi al dazio di L. 0,50 per quintale
Con decreto del ministro de'le fLRan26 8878080

stabilite le caratteristiche che devono avere i detti pro-
dotti per potere essere considerati come destinati a
servire ad uso di combustibili e potra, l'applicazione
del dazio ridotto, essere subordinata alla osservanza

di speciali norme intese a impedire l'impiego dei pro-
dotti stessi in altri úsi ».

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del siŠllo

dello Stato,sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, ma do a ehtunque
epotti di osserkarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 aprile 1920.
VITTORIO EMANUELE.

NITTI - SCHANZER - LozzaTTI-

FERRARIS.

Visto, Il guardasigilli: Moanna.

15 numero ã0õ della raceoita agiciale della Jeggi e dei dooregi
del Regno contiene il seguence deerato:

\ITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della ¾aziona
RE D' ITÁLIA ·

Vista la legge 31 marzo 1920, n. 350;
Udito il.Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto con quello pe.r la guerra ;
Abbiamo decretato e decretismo :

- Gli stanziamentihei sottoindicati capitoli dello stato di
previsione della spesa del Ministero della guerra per
l'esercizio finanziario 1919-920, sono aumentati delle
somme par ciasenno di essi indiðate :

Cap. n. 60-bis. Spese per la guerra, L 190.000.000.

Cap. n. 60-quater. Spese per la guerra conde menti le armie mu-
nizioni, L. 100.000.000
La maggiore assegnazione di L. 190 milioni a favore' del capitolo

n. 60-bis è.daserogarsi:
a) per L 150 milioni a titolo di rimborso alle ferrovie dello

Stato, di spese dÏpendenti dalla guerra;
b) per L. 40 milioni in pagamento di diritti doganali su ma•

teriali dell'Amministrazione militare provenienti dall'estero.
La maggiore assegnazione di L. 100 milioni a favore del capitolo

n. 60-quater à da erogarsi:
a) per L. 40 milioni a titolo di dmborso di spese alle fer-

rovie dello Stato;
b) per L. 60 milioni in pagamento di diritti doganali.

Questo decreto sarà presentato tal Parlamento per
la sua conversione in legge ed andrà in vigore il
giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzeda

ufficiale del Regno.
prdiniamo che il presente decreto, munito det sigillo

deÜo Étato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

e detdecreti del Regno d' Italia, mandando a ohiunqué
apetti di osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Roma, addì 20 aprile 1920.
VITTORIO EMANUELE:

LozzATTI - BONOML

Visto, Il guardesigilli : Monrana.

Il numei'o 500 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITT HIO EMANUELE ÍII
gar grasia di Dio e Per volontà della Naideas

lŒ D'ITAI.lá
.

Vista Ja'legge 31 marzo 1920 n. 350;
Ûdito il Consiglio dei -ministri ;
Sulla proposta del Nostro rninistro segretario di

Stato per it.tesoro, di concerto con quello per la

guerra;
ibbiant ecretato e decretiamo:
Rollo p'tato,,di provisione della spesa del Afinistero

della guerra per l esercizio floanziario 1919-920, sono
inirodotte le maggiori assegnagipni di cui all'unita ta-
bella firmata, d'ordine Nostro, dai ministri propo-
nenti.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

la sua conversione in legge e andrà in vigore il giortio
stesso della sua pubblicazione nella Gazzette ufßciale
del Regno.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

deÜo Stato, sia inserto nella raccoltà ufftelale dello
le o del deoreti del Regno d'Italia, mandando a

eliinnque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a .Roma, addì 20 april 1920.

VITTORIO EMANUELE,

LozzATTI - BON0m.

Visto, 1; guardasigilli: MonTARA.

TABELIÀ di maggiori assegnazioni da apportarsi allo stato di pre-
visione della spesa del Ministero della guerra per l'esercizio

inanziario 1910-920.

Cap. n. 18. DIRolali del R. esercito, eco. . . . . . . 32,500,000 -
Cap. n. 19. ÉottufIlofall, caporali e soldatt (assegni

ûssi) ............•...... 18,000,000-
Cap.,n 24Assogni agli ufficiali in aspettativa,goo. 1,500,000 -

Cap. n. 27. Indennità eventuali, ecc. . , . . .. .
20,000,000 -

Cap. n. 31. Spese per i ricoverati negli stabilimenti
sanitari, ecc. . . . .

. . . . . .. . . . . 10,000,000 -
Cap. n. 32. Speke pel funzionamento delle scuole,

ecp. , . . . . . . . .
. . . . . . . . . 1,000,000 -

Cap. n. 34. Spese generali dei corpi, eeo. . . , , . 5,000,000 -
Cap. n. 37.-Corredo alle truppe, ecc. . . . .

. .
. 7,000,009 -

Cap. n. 38. Paile e viveri alle truppe . . . . . . 5,000,000 -
Cap. n. 40. Casermaggio e combustibile per le truppe. 1,500,000 -
Cap. n.45 bra (Di nuova istituzione). Servizi auto-

mobilistici . , , . . . . . . . .
. . . . . 2,000 000 -

Cap. n. 47. Fitti d'immobüi, eee. . ; 1,000,000 -

Cap n. 60-bia. Spese per la guerra , . . . . . . . 167,000,000 --...

Cap. n. Q-bisés. Spase per la gestione dell'Utlicio
centrale per le nuove Provincie, ecc. . . . 30,000,000 -

Cap. n. 60-bis-c. Spese per lavoriurgentidiricosti-
tuzione eseguitf dall'Amministrazione fili-
litare nelle terre Illierate . . . , ,

,
,

5,000,000 -
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Cap. n. 60-quater. Speso per la guerra concernenti
le armi e munizioni. . . . . .

. . . r. . . 33,500,000 ---

40,000,000 --

Visto, d'ordine di Sua Manstà 11 Re:

Il ministro del tesoro: LUZZATTI.
El ministro della guerra : BONOML

. Il ntamato 408 deß¾ faccolta.ufceale delle Igggi e dri dewet

del Regno contrene il seguente decreto ·

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio o per Tolonta della liazione

RE D'ITALU

Veduto il decreto Luogotenenziale 1° febbraio 1918,
n. 102;
-Ritenuta la necessità di prorogare la validità di al-

cune disposizioni contenute nel capitolo III del de-
creto suddetto, per le quali è data facoltà all'autorità
giudiziaria di sospendere la esecuzione delle obbliga-
zioni contratte, anteriormente al 1° novembre 1917, da
persone o Enti residenti in territorî che furono ocou-
pati dal nemico ,

Sentito 11 Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'industria, commercio e lavoro e per gli approvvi-
gionamenti e i consumi alimentari, di concerto coi mi-
ntstri per la giustizia e per gli affari del culto, per il
tesoro e per le terre hberate ·

Abbiamo decretato e decreËiamo:
Art. 1.

Le facolta concesse alPautorlià giudiziaria dall'art. 12 del decreto
Luogotenenzialo 1° febbraio 1918, n. 102, potranno, dietro ricorso
dei debitori, di cui allo stesso art. 12, essere esercitate fino a sei
mesi dopo la dichiarazione di cessazionejello stato di guerra.
Tuttavia tali facoltà potranno continuare ad essere eserçitate

anoho dopo scaduto il termine predetto, limitatamente alle pro-
rðghe da concederst ai debitori canibiari a termini del successivo
art. 5.

Art. 2.

11 debitore, che intenda valerei della disposizione dell'articolo
precedente, dove farne domanda con ricorso motivato all'autorità
giudiziaria competente per valore nel luogo ove egli dimora. Nel
ricorso devo dare la dimostrazione sommaria di esser stato.grave-
mente danneggiato dagli eventi di guerra e di non esser in condi-
zione di far fronte, in tutto o in parte, al pagamento dei debiti
scaduti o da scadere.

Art. 3.

La dilazione, che, l'autorità giudiziaria p,uò accordare, non pub
ecoedere il 31 dicembte 1922. L'autorità giudiziaria può altresi pre-
scrivere che il debito, nel quale dovranno essere consolidati gli Ìn-
teressi decorsi fino alla data di pubblicaziodh del prbsente decreto,
sia estinto ratealmente, mediante versamenti da farsi il 30 giugno
e il 31 dicembre, comprendenti gli inÎeressi o una quota parte dei
capitale.
Nel caso in cui l'autorità giudiziaria accordi dilazioni per la to-

talità del debito, deve prescrivere che gli interessi, nella misura
legale e contrattuale, siano regolarmente soddisfatti alla fine di cia-
scun semestte.

Art. 4.
Ai ricorsi, di cui ai precedenti articoli, sono applicabili le dispo-

sizioni contenute negli art coli 13, 14 e 15 del decreto Luogotenen-
ziale 1° febbraio 1918, n. 102.

Art. 5.
I debitori per effetti cambiari, pei quali fu cospesa l'azione

cambiaria, giusta 11 disposto dell'art. 18 del decreto Luogotenen-
ziale 1° febbraio 1018, n. 102, dovranno, entro 30 giorni dalla pub-
blicazione del presente decreto, pagare gli interessi nella misura

del 5 0(0 ad anno, decorsi dalla scadenza degli effetti gl giorno
del versamento; ed inoltre una quota del capitale non inferiore
al 20 Gio. Ad essi dov.rà dai creditori essere concesso un primo
rinnovo per la somma residuale con scadenza a non oltre sei mesi

dalla data di emissione del nuovo effetto, e un secondo rinnovo

per altri sei mesi successivi e per la somma cho rimane dopo fatta
deduzione di un altro 20 010 e degli intergssi maturati da calcolarsi
sempre nella misura del 5 010 ad anno.
Alla scadenza del secondo rinnovo, come sopra indicato, cessa la

moratoria, e i creditori potranno elevare il protesto ed esperimen-
tare l'azione cambiaria, a termini dell'art. 323 Codice di commer,

cio, per gli effetti eh3 non fossero integralmente pagati.
Tuttavia, non potrà essere elevato 11 protesto nò esperimentata

l'azione cambiaria, a termini dell'art 323 colice di commercio, per
quegli effetti cambiari pei quali l'autorita giudiziaria, prima della

scadenza del secondo rinnovo, dietro ricorso dei debitori, prodotto
in base alle disposizioni degli articoli 1 a 4 del presento decreto,
conceda un'ulteiore proroga.
Tali effetti cambiari non debbono essor rinnovati e conservano

la loro piena validità fino alla scadenza d*I termine prorogato.
Il protesto per mancato pagamento, nei casi richiesti dalla legge

deve elevarai solo alla scadenza di quest'ultimo termine.
Art. 6.

Il presente decreto sari presentato al Parlamento per essere con-
Vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mangando a

chiun'que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 4 marzo 1920.

VITTORIO EMANUELE.
KGRTARA - FERRAxis -- SCHANZER-

NavA.
Visto, 14 guardasigilii: MoRTARA.

I

Il numero ©0 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreg
'st Asyn* conarna il seguente decrete :

VITIORIO ENA.NUELE R
per crosia di Afe e par inlonW enna xmine

ta owuß

Visti gli articoli 5 eff della legge forestale 20 giu-
gno 1877, n. 3917 (Serie II)
Viste le deliberazioni in data 5 aprile e 2 ottobre

1919 del Consiglio provinciale di Pisa;
Vista la deliberazione del Consiglio di amministra-

zione dell'azienda del demanio forestale di Stato,
emessa nell'adunanza del 27 gennaio 1920;
Sulla prorioata del Nostra ministro segretario di

Stato per l'agricoltura;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art, 1.
Il Comitato forestale della paovincia di Pisa è incaricato di pro,

muovere, ai termini dell'art. 11 della .vigente legge forestale 20

giugno 1877, n. 3917 (Serie 11), il rimboschimento ed il rinsalda-
mento dei terreni vincolati di quella Provincia che per la loro na,
tura e situaziove compromettono la consistettaa del suolo e il re,

golare corso delle acque.
Art. 2.

L'ispettore forestale compila e presenta al Comitato predetto i
girogetti dei lavori con i relativi piani di conservazione. 11 Comi-

fato, col proprio avviso, li trasmette al Ministero di agricoltura, il
quale, sentito il Comitato tecnico del Consiglio superiore delle

aegue e forestet statuisce sui progetti e sui piani medesimi.
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La direzione, l'esecuzioile e la sorveglianza ddillavoki é afadata
esclusivaniente al corpo g. delle foréste.

Art 3.

Nel mese di'lilaggio di ogni anno il. Comitato forestale redige e

trasmette al Ministero d'agricoltura il bilancio preventivo delle
entrate e delle spese per l'esercizio flaanziario successivo e nel
mese di agosto 11 Comitato stesso delibera e péesenta al ministro
modesimo 11 conto consuntiYo dell'eseroisio precedente.

H Governo concorre per la metà delle spese di sistemazione fo-

restale, corrispondendo la gmma di-Ilre dieoimila (1:10000)annue,
da prelevarsi sul fondo stanziato all'art. 2°del bilancio passivo del.
l'azienda del demanio foreatale di Statp per l'esercizio ûgan-
ziario 1919-920 e agli artiooli corrispondenti dei bilanoi dei succes.
slyi esercizi.

,invalidi i tùbercolotici di guerra in istato di avanzata
nialattia e le vedove povere di caduti ili ne a con

.ilumeròsá figliolanza, da applicarsi sotto l'orma di ad-
dizionale ylle imposte dirette sui terreni, sui faßbri-
cati e' sui redditi della riceheµa mobile, in ragióne di
pntesim) uno e mezzo per ogni lira d'imposta era-

riale.
Art. 2.

Allo stesso scopo indicato al precedente articold è
destinata la somma di cinquanta milioni, da prele-
varsi, per una volta tanto, nell'esercizio 1920 921 dal

gettíto.delle imposte straordinarie sui profitti di guerra
e sugli aum9nti di patrimoni derivanti dalla guerra.

Art. 3.
L'altra metà resta a carino dell'Amministrazione provinciale di

Pisa, in conformità della deliberazione del 5 aprile 1919 soprac-
connata.

Art. 5.

La contabilità 4 tenuta dalla raglaneria della prefettura di Pisa,
la quale depositerà in conto corrente nella f.esorbria provinciale le
somme riscosse dal Governo e dalla Provincia.

Alle spese dei lavori ohe saranno eseguiti.in economia dal corpo
Reale delle foreste, sarà provveduto mediakte mandati di antici-

pasione. s

Di ogni anticipazione il ·fnazionario delegato renderà conto nelle
forme volute dalla legge e dal regolainento sulla contabilità gene-
rale dello Stato.
I pagamenti delle opere che per condizioni speciali fossero dato

in,appalto saranno effettuati in base alle condizioni stabilite dai re-
lativi contratti.

Art. 6.
IJaa ComAlssione tecnica, nominata dal prefetto, da scegliersi in

sono al Comitato forestale e della quale dovranno far parte l'ispet-
tore forestaIe e Pingegapte oeÍ Comitato stesso, vísitehä anno per
anno i lavori compiutt eseguehdòne il relativo collaudo.
I"risultati delle visite e dei collandi saranno con apposita rela

zione pottoposti all'approYazione del Comitato e del Ministero di
agdcoltura.
Ordiniamo aho il presente decreto, multito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta usciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spotti di o'aservarlo e di, farlo osservaie.
Dato a Roma, ddì 19 fobbraio 1920.

VITTORIO EMANUELE.
Visocom.

Visto, Ti guardasigilli: MonTAnA.

Il numero 512 deR4 raedelta ufßdiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANTISLE IH
per grazia di Dio e per volontà della 1(astors

RE D'1TALIA

I'proventi dell'asddizionale di cui all'art. le la somma
di cui all'art. 2 costituiranno un fondo da inscri#ergi
in apposito dapitolo dello stato di previsione della spesâ
del Ministero del tesoro- nella rubrica concernente i
serviki dell' assistenza militare é delle pensioni di
guerra.
Il fondo 'stesso potrà alimentarsi con oblazioni vo-

lontarie di Enti e di privati.
' Art. 4.

Con decreto del ministro del tesoro, di concerto col
ministro;delle finanze, saranno stabilite le norme per
la erogazione del fondo predetto.
Con decreto del ministro del tesoro verranno intro-

dotte in bilancio le variazioni occorrenti per l'esecu-
zione del presente decreto.
Qtiesto decreto sarà presentato al Parlamento per

la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta afiloiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti sdi osservarlo e di farÌo osservare.

Dato a Roma, addì 29 aprile 4920.
VITI'ORIO EMANUELE.

NixTI - Lozzaroi - Scruzan.
Visto. IT guardasiqilli: Monnat.

La raccolta uffLciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto 11 seŒuente
decreto:

N. 493.Ragio decreto 31 marzo 1920, col quale, sulla pro-
posta del ministro delle finanze, vengono assegnate
a var! Gomuni le quote governative di concorso
per gli anni 1917 e 1918 per l'integrazione det bi-
lanci per la diminuzione di entrata dipendente
dalla riduzione dei canoni concessa ai fispettivi
appaltatori del dazio consumo in applicažione del
decrati Luogotenenziali 26 novembre 1916, n. 1599,
4 febbraio 1917, n. 18ô e 17 novembre 1918, nu-
mero 1751.

Ritenuta la necessità dÍ ineglio provvedere ai grandi
invalidi ed ai tubercolatici di guerra in istato di avan-
zata malattia e alle vedove povere di caduti in guerra,
cón numerosa prole;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

del tesoro, di concerto col ministro delle fin'anze ;

Abbialno decretato e decretiamo :

Art. f .

IL MINISTRO DEL TESORO
Visto l'art.. 3 del decreto Lucretenenziale il 1900 del 25 novem-

bre 1917, sull'esportazione di valori e di merci e la cessione di ere-
diti all'esteto ;

Visto 11 decreto Ministeriale 31 maggio 1918, col quale fu stabilito

l'obbijgo della cessione all'Istituto nazionale det cambi della divisa

estera prodotta dall'espottazione di determinate merci;
YMto il decreto Ministerialo Ii agosto, col quale nell'elencoalle-

gato al decreto Ministeriale 31 maggio 1918 fu aggiunta la vote

iistituita una imposta destinata asovvenire i grandi « Lidoleum >;
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Visto i decreti Ministoriali 12 dicembre 1919 ed 11 marzo 1920,
con i quali fu esteso l'obbligo di cessione delle valute a nuovi
gruppi di meroi;
Ritenuta Poppoitynità di estendere tale obbligo ad altre merci;
Di concerto col ministro delle finanze;

DECRETA:
Art. 1.

A partire dal 13 magg o è esteso alle seguenti merei: olio di ri-

eino; magnesia caleinata o caustica; solfuro di carbonio; glicerina;
prodotti chimici; legni e medicinali; medicamenti in Jeaere; refe

,da calzolai; cascami di lana; crmo greggio o arricciato; filati di
lana; maglierie d altri oggetti cueiti di lana; radlehe per spaz-
zole; botti nuo†o o vecebie; utensili e lavori di legno;. carta fog-
giata in buste e colorita; lavori di cartone; lavori da pellicciaio;
einghie di pelle; tubi di ferro; vasellame di ferro smaltato; lavori
di Iamiere di ferro; lavoridi ferro in genere; rame, ottone e bronzo
greggi e semi lavorati; nichelio e sue legte greggio; piombo e sue

leghe; alluminio e suoi lavori; altre pietre, terre, minerali non me-
tallici; prodotti vegetali n. n.; estratti di carne e simili, l'obbligo
della ceasione a favore delle Banche e Ditte bancarie autorizzate al
commercio dei cambi, delle valute estere che ne rappresentano il
pre7.EO di vendita e dei crediti relativi.
Sono eccettuate dall'obbligo di eug sopra le merci gik spedite e

qûelle che verranno consegnate alle ferrovie sino a tutto il 12 mag-
gio corrente.

Art. 2.
Le dogane non consentiranno Puseita dal Regno delle merci sud-

dette se non su presentazione di un certilloato attestante ravve-
nuta cessione, da rilasciarsi da una delle Banohe e Ditte soprain-
dlcate. ·

·

Art. 3.

Qualora per giustificati motivi la cessione Šella divisa estera non
sia avvenuta .prima della esportazione della merce, il certificato di
che al precedente articolo dovrà attestare che lo esportatore ha as-
sunto l'impegno di eKettuare la detta cessione alla Banca e Ditta
bancaria che ha rilasciato il certificato.
In tal caso la vendita del cambio relativo dovrà essere effettuata

dall'esportatore entro il termine massimo di tre mesi dalla data
del certtacato, salvo eccezioni ammesse dan'Istituto per i cambi.

Roma, 2 mag·gio 1920.
Il ministro del tesoro: LUZZATTI.

É ministro delle finanze: SCHANZER.

DISPOSIMION-I DIVERBE

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

AVVisi.
I giorni 20 o el corr. aprHe in Salto di Montese e in Maserno,

provincia di Modena, sono state attivate al servizio pubblico, con
orário limitato di giorno, le ricevitorie fonotelegrafiche collegate alla
ricevitoria telegrafica di Montese.

11 giorno 21 aprile 1920 in Lugnano di Villa Trojana, provipcia
di Aquila, à stata attivata al servizio pubblico, con .orario limitato
di giorno, una ricevitoria fonotelegrafica collegata alla ricevitoria
telegrailea di Rieti.

MlblSTER O DELLA GUERRA

Dispoblzioni nel personale dipendente;
UFFICIALI IN SERTlZiO PERMANENTE.

Arma di artigheria

(Ruolo .co in bat ten te).
Con R. decreto del 22 febbraio 1920:

Luporini Giovanni, tenente, collocato in aspettativa per infermità
temporaneo non provenienti da cause di servizio dal 19 gen-

Teotili Domenico, tenente, collocat,o in aspettativa per infermitä

temporanee non proveniénÛ da cause di servizio.
Lsuricella Marino, tenente, collocato in aspettativa per infermitå

temporanee provenienti da cågse di servizio dal 28 gennaio 1920
I seguenti tenenti sono dispensati dal servizio permanente, a lore

domanda, ed inscritti col loro grado e colla loro anzianità net inoli
degli ufficiali di complemento dell'arma di artiglieria dal 1• marzo
1920.
Sibour Kugenio - Cana Alfredo - Ghezzi Augusto.

Con R. decreto del 19 febbraio 1920 :
Rinallini Rinaldino, tenente, collocato in aspettativa per infermità

temporaneg provenientida cause di servizio dal 19 febbraio 1920.

Romagnoli Faustino, tenente in aspettativa, l'aspettativa anzidetta
deve assere considerata come concessa per informith tempo-

- ranee provenienti da cause di 'servizio.
De Martino Gioacchino, tenente, collocato in aspettativa per inter-

mità temporanee non provenienti da cause di servizio dal 17
gennaio 1920.

Orsi Antonio, tenente, collocato in aspettativa per infermitä tem--

poranee non provenienti da cause di servizio dal 12 gennaio 1920.
Olivari Carlo, tenente 1° fortezza, collocato in aspettativa per in-

fermitä temporanee non provenienti da cause di servizio daL

30 dicembre 1919.
Laviani Igino, fenente, collocato in. aspettativa per infermità tem-

poranee non provenienti da cause di servizio dal 3 settembre
1919.

1 seguenti tenenti sono dispensuti dal sorvizio permanente. a
loro domanda, ed inscritti col loro grado o colla loro anzianità,
nei ruoli degli ufilciali di complemento dell'arma d'artiglierla, dal
1° marzo 1920 :

Palmieri Francesco - Zechici Armando - Grilli Nicolò - Caterine

Cesare - Volta Silvio.
Con R. decreto del 22 febbraio 1920 :

Penna Placido - Veneziani Emilio - Figallo Agostino, sottete-
nonti, promossi tenenti.

Arma del genio.
Con R. decreto del 22 febbraio -1980:

Bettica cav. Alberto, maggiore in aspettativa, richiama*o in ser-

vizio dal 22 dicdinbre 1919.
I seguenti maggiori sono collocati, a loro domanda, in aspetta..

tiva por riduzione di quadri dal 1° marzo 1920 :
Gioia cay. Flavio - Negroni cav. Giacomo - Carnelutti cav. Giu-

seppe.
Con R. decreto del 19 febbraio 1920:

Frattali Gualtiero, capitano in aspettativa, richiamato in servizio
dal 14 dicembre 1919.

I seguenti tenenti sono dispensati dal servizio permanente, a loro
domanda, ed inscritti col loro grado e colla loro anzianità nel ruoli

degli ußiciali di complemento dell'arma del genio dal 1° marmo
1920 :

Crocetta Giuseppe - Rapino Salvatore.
Corpo aeronautico militare.

Con Regio decreto 22 febbraio 1920:
Crácco cav. Gaetano,'colonnello genio, collocato, a sua domanda, in

aspettativa per riduzione di quadri dal 1° marzo 1920.
Personale permanente dei distretti.

Con Regio decreto 19 febbraio .1920 :

Biglia nav. Giacomo, colonneUó, collocato in aspettativa per infer.
mità non provenienti da cause di servizio dal 15 gennaio IWO.

09too -li comuussariato militare.
Con R. decreto del 19 febbraio 1920 :

Dal Buono car. Angelo, tenente colonello commissario in aspettativa
per informità, l'aspottativa di etú sopra si deve considerare
come concessa per informità provenienti da cause di servizio.

Con JL decreto del 22 febbraio 1920 :

Maalo cav. Enrico, tenente colonnello çammis3ario, collocato la
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aspettativa per riduzione di quadri, a sua domanda, dal. It
marsd 1920.

Castelfranchi Algo, capitano commissario, dispensato dal servizio
attivo permanonte in seguito a sua domanda, ed inseritto col
suo grado e con la saa anzianit&, nei ruoli degli uficiali com-
missari di cQmplemento del 1° marzo 1920.

Corpo di amministrazione.
Con R. decreto del 22 febbraio 1920 :

Battista cav. Giuseppe,,maggiqre amministrazione, collocato in aspet-
tativa per infermiti temporanee non provenienti da cause di
servizio.

Amar cav. Tobia, maggiore stilministrazione, in aspettativa per in-
fermith, l'aspettatiVa di cui š¾p'ra è prorogata.

Sigliorini Allierto, capitand amministrazione in aspettativa per in-
fermità, l'aspettativa di cui sopra è prorogata.

Oprpo veterinario militare.
Con R. dooreto del 19 febbraio 1920:

Giannini cav. Giacomo, colonnello veterinario, collocato, a sua do-

manda, in aspettativa pór riduzione di quadri dal 1° marzo 1920.
Zoecoli Giuseppe, tenente veterinario, dispensato dal servizio per-

manente a sua domanda, ed inseritto col suo grado e colla sua
anziànità nei ruoli degli ufficiali di complemento del corpa
stesso dal 1* marzo 1920.

IMPIEGATI CIVILI.
Amministrazione centrale della guerra.

Personale amministrativo.
Con R. decreto del 21 dicembre 1919:

D'Angelo cav. dott. Bartolomeo, primo segretario in aspettativa pei
infermità,rich¾matoíá egettivo servizio dal 20 novembre1919.

Personale d'ordine.
Con R. decreto dell'8 dicembre 1919:

Bellini Emilio, archiviata in aspettativa per motivi di famiglia, ri-
chiamato in aeryizio efettivo dal lo gennaio 1920.

Personale insegnante offile.
Con R. decreto del Ì5 gennaio 1920 :

Gandini Carlo, maestro civile di scherma di 3a classe, collocato in
aspettativa pèr infermità dal 16 gennaio 1920.

Farmacisti militari.
Con R. decreto del 4 gennaio 1920

Rooobietto Vittorio, farmacista militare di la classe, sono accettate
le volontarie dimissioni dall'impiogo dal 1° gegneio 1920.

Ragionieri geometri del genio. •

Con R. decreto del 15 gennaio 1920 :

Caracoio Deoio, ragioniere geometra di 4* classe, collocato, a sua

. domanda, in aspettativa per infermità comprovata dal 1 gen.
naio 1920.

Capitecnici di artiglieria o genig.
Con R. decreto del 16 settembre 1919:

Pasdoli cav. Pietro, 1° capotecnico d'artiglieria e gento di 2a olasse,
collocato a riposo, a sua domanda, per anzianità di servizio dal'
16 dicembre 1919.

,

UFFICIALI IN POSlZIONE AUSILIARIA.
Stato maggiore generale.

Con R. decreto del 5 febbraio, 1920:
Denilla Carlo, colonnello promosso maggiore generale con deordto

Luogotenenziale 16 aprile 1919, ricollocato in congedo dal 16
aprile 1919.

Con decreto Ministeriale del 15 febbraio 1920:
Nollo pav. Carlo, maggiore generale. 11 decreto Ministeriale 25 set-

tembre 19)9 é rettilloato nella parte che si riferisce al provve-
dimento riguàrdante detto ufficiale mentre rivestiva il grádo di
colonnello in posizione ausiliaria di artiglieria, nel sense che
il suo ricollocamento in congedo deve intendersi avvenuto il
16 aprile 1919, anziché il 30 dicembre 1917.

(Contintsa).

MIl\TISTIBRO DIDL TIDSORO

JSiregione generge delimebito pubbliee )

(IIenco n. 40). SE Pubblic'azione.
41 alahtaa ety le rendito seguenti, er erroro oooorso a4xo ladlearaont date dai riehiedenti alfAmministrazione del Debito pub.

blico, vennero intestato e vinoolato como al a colonna 4, mentroonó dovevano invene intestarsi e vineolarsi come alls colonna E, eg.
esado quelle tri risultanti le vore indÌeazioni dei titolari deBe rendite stesse:

Ammontare

Debito della rendita latestazibne da rettiRoare Tenore della rettiflea
annaa

I S 3 4 5

3 50 °/, 423842 21 - Lovera Antonio fu Francesco minore, sotto Lovera Giovanni Antonio fu Francesco, mi-
la patria potestä.della madre Maccagnan nore, eco., come contro
Angelina di

_

Isidoro, yedova di Lovera '
•

Francesco, domioillato a Savigliano (Çu -

neo)
260004 182 - P istori Enrico, Attilio, Eivira; moglie di Pastori Enrico, Attilio, ElyÏra, mogÍie di

Franchini Albano, Adele, moglie di Galli Franchint Albano' Jaira-Caterina-Adele,
Carlo, o Amalia, moglie di Nicolis, cesare moglia di Galli Carlo, ecc., come contro
Tullio fu Antonio, eredi indivisi, domiei-
liati. a Verona

Cons, 113150 300 ... Muttaro Luigi di Benedetto, domiciliato a Buttaro Luigia di Benedetto, stoglie di Vi.
5 */o Terracina (Bodla) cini Guglielmo fu Pietra .Paolo, domici.

liata a Perugia
3.50 /, 735955 28 - Balagna Candida di Carlo Giovanni, minore, Balagna Masie-Candida-Letizia di Carlo.

sotto la patria potestà del padre domiei- eco, come contro
liata a Torino

a term xi dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblieo, approvato con It deoreto 19 febbraio 1911, x. 298, si diŒda
natanqun pose i avervi interessa aho, trameorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siero state motii.
osteopposizioil a questa Direzione gezetale, lo intestazion! suddetto aaranno come sopra rettídeate.

ßpina, g aprile gg li direMore generals: GAILBAIEls
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l¾iretomo gene alp del denito pu¾blien

(Deace . 40 12 Pubblicazione.
Si etusta che la run o seguenti, per errore cecorso nelle indicazioni dato dal richíodenti aH'Amministruione del Debib pubblico,

vennero intestate e vineo ate come alla colonna 4, mentre ehe dovevano inveçe inteagarsi e vincolärsi como alla colonna 5, essendo
quello ivi risultanti le vere indical.ioni dei titolari delle rendito ateue:

Numere Ammontare

Debho . della · Intestazione da rettillette Tenore della rett1Asa
d'Iserizione rendita aanna

3 4 5
e

3.50 °& 570431 87 50 Morini Sesto fu Luigi, minore, sotto la pa- Morini Giovanni fu Luigi,minore, eco., come
tria potestå della madre Bordoni G1usep. contro
pina ved. Morial, dom.in Alluvioni-Cam-
bio (Alessandria)

50282 336 - Venturini Antonietto di Silvio,minore, sotto Venturini Maria Antonietta di Silvio, oco.,
la patria potesta del padre e sotto la on. come contro
ratela di Battini Ulrico fu Ernesto, dom.
a Po tremoll (Massa)

> 386160 280 - i Giustiniani Giovanna Ernesta Maria fu Do. Giustiniani Mária Caterina Giovanna Er-
menico Ottone, moglie di Guerra.Gia- nesta fu Domenico Ottòno, ecc., come

seppe, dom. in Solopaca (Benevento). Vin. contro
colata por dotp

> 611812 105 - Scarpino Marietta di Filippo, nubile, dom, a Scarpino Marietta di Filippo, minore, sotto
Cagli (Pesaro) I patria potestà del padre, eec., eomo

contro.

Consolidato 81545 60 - Caniglia Giuditta di Nicola; inoglie di Cor- Caniglia Maria GiudittadiNicola,moglie di.
5 "],

'

riero Pasqualo, dom. in Casoli (Chieti) Torriero Pasquale, oco., come contro

3.50 °|, 386769 73 50 Miraglio Maria fu GioYanni Battista; mi- Miraglia Maria, ecc., comercontro
358316 35 - nore, sotto la tutela di Ferrero Giuseppe

di Giovanni Maria, dom. a Valdieri (Cu-
neo)

201022 56 - Miraglio Maria fu Gjovanni Battigte, mi- Miraglia Maria fu Giovanni Battista, mino-
nore, sotto la patria potestå della madre re, sotto la patria þotesta dgila madre
Ferrero Marta ved. di Mirdglio GioYanni Ferrero Marta, ved. di Miraglia Giovanni
Battista, dom. in Valdieri (Caneo) • Battista, ecc., come .contro ,

ConsoIldato 52562 565 - Strada Max fu Gino, minbre, sotto la patria Strada 3tar fu Giovanni Gino, minore, oce,
5 °/o potesta della madre Bernasdofil Lea ved. oome contro

di aino Stradt e mo¢io inaeoondonötzo
di Lanzorii Umberto, dom. a Bologna

3,50 c/o 745771 338 50 Nicola Matilde di Ferruoolo, minore, sotto Ïatestata come contro
la patria potestå del padre, dem. a Bu- Con usufrutto vitalizio a Nicola Ferruccio fit
sca (Torino). Con usufruttovitalizioagi 14ancesco-Giuseppe
cola Ferruccio fu Giuseppe

Consolidato 017222 20 - Calzo Giovanni di Salvat re, dom. a Roma. Caiso Giovanni di Sfivatore, ecc., some
5 °/ Vincolata obutros

3,50 /o 282177 70 = Borello Margherita di Michele, minore, sotto Bórello Orsola Margherita at Michele, mi.
' la patria potestà del'padre, dom.aBorgo nore, ecc,, come contro

San Dylmazzo (Cunpo)

. &½68 28 - Curti Emilio di Ernesto, minore, potto la Curto Emilio di Ernesto, minore, ecc., como
patria potestà del. padre, dom. a Torino contro . •

> 516530 42 - Curti Minilio Stefano ,di Ernosto, minoi'e, Curto Emilio Stefano di Ernesto, minqre,
sotto la patria potosth del padre, dom. a eco., ooke contro .

Torino

P. N. 5 */, 2939
.
Cap. I ,600 de Laurentiis RQsa fu 1Wools, mogue diMon- de Laurentiis Rosa fa Michele, moglie, eco.
Read. 825 zíllo Giusé¡ipe, dom a Napoli come conrto

A termini.dell'art. 167 del regolamento generale sul Deb1to pubblico, approvato con R. deoreto 19 febbraio 1911,.n. 298, si difMa
chiunque poésa ivervi interesse che, traseorso un mese dalla'data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state noti-
neate opposizioni a quosta Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettifloate.

Ronia. 17 haarzo 1920• 13 di¥ettore genergiei GARBAZZI.
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amaMmenti dificevnte (3a-Stibhties:toneh (E1. n. 30)J
81 notinoa che Å stato denanziaglo smarrimento de11e sottohuli

este riéevate relative à titoli di debito pubb1teo presentitf gr'ope-
razioni:
Numero ordinale portalo dalla ricevuta : 1406- Data della Moo-

Vata: I apríle 1917 - UMoio che rilasolo la ricevutà: Banca di
Italia ale di Porto Mauristo- Intestazione della ricevuta : Aprosip
Rodol fu Secondo (pos. an. 613W), stralcio 2* e g3560) - Titoli
del debito pubblico: al portatore n. 1 - Ashmontare della rendita
L. 35 - Consolidato 3,50 Og0 -- Deoortenza, qambio decennale.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 89 - Data della rice-

Vata: 16 settembre 1919- UŒoio che rilascið la ricevnty Inten-
denza di Ananza di Lucca - Intestazione della riceVhta: Giusti-
Bruno di Salvatore (pos. n. 68¾52} - Titoli del debito pubblioo:
cartelle nominative - Ammontaí•e della rendita Li 45 - Con-
solidato 3 -0¡O - Deoortenza 1° aprile 19191
Numero ordinále portato dalla ricevuta: 101 - Data della ri-'

eevata: 16 settembre 1919 - Ufficio che rilseolò la11oevata: Inten.
denza di finanza! di.Lucca - Intestazione della ricevata Giusti
Bruno di Salvatore (pos. n. 6818ú) - Titoli del debito pubblico:
eartelle nominatiie - Ammontare della rendita: L. 249 - Con-
solidato 3 Og0 - Decorrenza 1 ottobre 1919.
Numero ordinale portato dalla ríoevuta: 217 - Data della tiae•

Tuta: 11 dicembre 1919 - UMoio ohe rilasolò la rieevata: Inten..

denza di Ananza di Lucos - Intestazione della ricevuta: Glasti
Bruno di Salvatore (pos. n. 691319) -. Titoli del debito pubblioo:
al portatore 2 - Ammontare della rendita L. 33 - Consolidato
3 0¡O - Decorrenza 1* ottobre 1919.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 238 - Data della rio»•

Tuta: 24 dioembre 1919 - Umeio ohe rilaselb la ricevata: Inten-
denza di ânanza di Lucca - Intestaziorie della ricevuta: Giusti
Bruno di Salvatore (pos. n. 695646) - Titoli del debito pubblico :
cartelle nominative - Ammontare della rendita L. 127 -- Conso-
lidato 3 OIO - Decorrenza 1° ottobre 1919.
Numero ordinale giortato ÊIla ricevulia p. 244 - Data deÏ14 rieel

Yuta : 29 dicembre 1914 - Ufficio che rilasciò la rioevnta: Inten-
denza di ananza di Lucca - Intestafione dgla ricevuta: Giusti
Bruno di Sagatore (þos. n. ð95652) - Titoli del debito pubblico :

cartelle nominative - Ammontare della tendita L. 33 -iConso-
lidato 5 010 - Decorrenza 1° aprile 1920. '

Numero ordinale portato dallo rivuta: 245 - Dat\della rice-
Vata: 29 dicembre 1919 - Ufucia che rilasciò la ricevnta : Inten-
denga di ûnanza di Lueca - Intestazione della ricevutä: Giusti

Bruno di Salvatore (pos, n. 695653) - Titoli del debito pubblico :

cartelle nominative - Ammontare della rendite L. 30 - Conso-
Ildáto 5 Og0 - Decorrenza 1° luglio 1920.
Numero ordinale portato dalla ricevata: 255 - Data della rice-

Tuta: 3 gennaio 1920 - Uffloio che rilasció la rivuta: Intendenza
diñnanza di Lueoa - Intestazione della ricevnta: Giusti Bruno

di Salvatore (pos. a. 696798) -- Titoli del debito pubblico : cartelle
nominative - Ammontare della rendita L. 381 - Consolidato
3 Ot0 - Deeorrenza 16 aprile 1920.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 275 - Data della rice-

Tota: 15 gennaio 1920 - Uflicio che rilasció la ricevuta: Inten-
denza di finanza di Lucca - Intestazione della ricevuta: Giusti
Bruno di Salvatore (pos. n. 698931) - Titoli del debito pubblico :
cartelle nominative - Ammontare della tendita L. 135 - Conso-

lidato 5 010 - Decorrenza 1° luglio 1980.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 279 - Data della rico-

wata: 20 gennaio 1920 - Ufficio che rilasolo la rioevuta: Inten::
dehza di finanza di Lucca - Intestazione della ricevuta : Giusti

Bruno di Salvatore (pos. n. 608910) .- Titoli del debito pubblico
eartelle nominative - A:nmontare della rendita L. 210 - Conso-

lidato 3 0¡O - Decorrenza l* aprile 1920.

'Numero ordinale portato dalla ricevuta: 800 Data della riee-
Yuta i 30 gennaio 1920 - Uffleio che rilasciò la ricevuta: Inten-
denza di.finanza di Lucca - Intestazione della rícetuta: Giusti
'Bruno di Salvatore (pos. n. 699863) - Titoli del debito puðblico:
Leafteile nominative - Ammontare della renliita L. 1 1 2 Conso-
lidato 3 010 - Decorrenza 1° aprile 1920.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 301 - Data della rice-

Yuta: 3 gennaio 1920 - Ufficio che rilasciò la riéevufa i Inten-
. denza di finanza di Lueca - Intestazione .della ricevutp: Giusti
Bruno di Salvatore (pos. n. 699961) - Titoli del debito pubblico
eart'elle nominative - Ammontare della rendita L. 35 - Conso-
lidato 5 Oi0 - Decorrenza 1° luglio 1920.
Numere ordinale portato dalla ricevuta : 306 - Data della rice-

Vata: 31 gennaio 1920 - Ufficio che rilasci6 la ricevuta: Inten-
denza di finanza di Lucca - Intestazionè della ricevata : Giusti
Bruno di Salvatore (pos. n. 699887) Titoli del dpbito pubblico :
al pogtatore n. I - Ammontare della rendita L. 50 - Una obbtf-
gazioho del prestito nazionale 5 Og0 - Decorrenza 1° luglio 1920.
A1 rmini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,

si dimda chiunque possa averti interesse, che trasoórso un mese dalla
data della prima pubblicazione del presente avŸiso senza che sieno
intervenute opposizioni, saranno consegnati a ohl di ragione i nuovi
titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di resti-4
tazione della relativa ricevuta, la quale rimarrå di nessail valore.

Roma, 3 aprile 1920.
n direuore generale: GARBA2ZL

'MINISTERO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMEROIO E IL LAY.ORO
Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse

del Regno riel giorno 30 aprile 1990.

CONSOJADATI . Con godimento
In corso

.
3.50 */o netto 1906) 19 31 -

3.50 */o me to 0902)
3 °j, lordo . .

5 °j, notte . . 85.55 -

' Corso medio del cambi
¥del glo no 30 aprile 19'90 (art. 39 Codice di commereto).

Parigi 136,14 - Londra 86,28 Svizzera 399,75 - Spagna 382 -
New York 2254 Oro 3420Sa

MINISTERO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO.E IL LAVORO
Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse

del Regno nel giorno 1° maggio 1920.

00NSOLI.DATI Gon godimento No¢s
In corso

3,M e netto (190ô) . . .
79.82 ---

3.69 °jo urko (1902)
8 6/, lordo . . ...

5 */o netto
. . , , , .

86.00 -

Corso medio dei cambi
del giorna 1 maggio 1920 (Art. 39 Codice di oommeraio).

Parígi 13ð,43 - Londra 86,30 - Svizzera 397,85 - Spagna . . . -

New York 22,49 -- Oro 342,16.

gestgere: DARIO PERUZY. Tipograia delig Mantellate. TURING RAFFAF.Õš, gerents respoingMe.


